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Tecnologia e letteratura sono due mondi che si parlano
La classe 4ªC RIM dell’I-

stituto Denina Pellico Ri-
voira ha partecipato all’e-
sperienza “La biennale si 
fa in 5” organizzata dal 
Politecnico di Torino. 

Durante il primo step 
gli studenti hanno parte-
cipato a una videolezione 
tenuta dal prof. Vittorio 
Marchis, storico dell’Inge-
gneria e professore ordi-
nario di Storia della Scien-
za e delle Tecniche presso 
il Politecnico. Nell’incon-
tro, avvenuto il 23 marzo, 
il professore ha introdot-
to l’argomento “Quan-
do la letteratura incontra 
la tecnologia”: contraria-
mente a quanto si è soliti 
credere, tecnologia e let-
teratura sono due mon-
di che si parlano e si nu-
trono vicendevolmente, 
e non solo in quel genere 
di grande successo che è 
la fantascienza. Il profes-
sore ha spiegato il signi-
ficato del termine gre-
co poiéin (creare) che si è 
evoluto in pòiesis (da cui 
poesia) e in poietiké te-
chne (da cui tecnologia). 
L’affinità fra poesia e tec-
nologia è, quindi, presen-
te dall’antichità. 

Marchis ha inoltre ana-
lizzato spezzoni di opere 
che rappresentano la sto-
ria della letteratura in cui 
emerge il legame dell’uo-
mo con la tecnologia: l’I-
liade di Omero, il De re-
rum natura di Lucrezio, 
la Divina Commedia. Gli 
spunti letterari proposti 
dal docente sono stati va-
ri: Germinal di Zola, I qua-
derni di Serafino Gubbio 
operatore di Pirandello, 
La trilogia delle macchi-
ne di Pavese, La chiave 
a stella di Levi e molti al-
tri fino ad arrivare a cita-
re testi di musica contem-
poranea di autori italia-
ni e non (Vasco Rossi, I 99 
posse, i Pink Floyd). Non 
sono mancati i riferimen-
ti ai fumetti (Dylan Dog 
e Martin Mistère), al ci-
nema (Tempi moderni di 

Chaplin e Metropolis di 
Fritz Lang), all’arte figu-
rativa (Francis Picabia). 

Nel secondo step i ra-
gazzi hanno analizzato 
con la prof.ssa Marta Ta-
magno, parte del mate-
riale fornito da Biennale 
Tecnologia: lezioni e in-
contri on line che hanno 
permesso agli studenti di 
riflettere  su temi di gran-
de attualità intorno al 
rapporto tra tecnologia, 
uomo e società in prepa-
razione al terzo step, l’in-
contro con i collaborato-
ri del prof. Marchis, San-
dro Caparrini, ricercato-
re in Storia della Scienza, 
e Marco Pozzi, dottoran-
do in Ingegneria Mecca-
nica, avvenuto in data 3 
maggio. 

In occasione di questo 
incontro i ragazzi hanno 
potuto soddisfare le cu-
riosità emerse nel lavoro 
precedente, proporre a 
loro volta spunti letterari, 
discuterne. Interessanti, a 
tal proposito, le riflessio-
ni emerse su un tema che 
affascina e che va a sfo-
ciare nell’etica: l’umanità 
della macchina, la possi-
bilità che questa sostitui-
sca l’uomo e lo emuli an-
che nel provare emozio-
ni è così lontana? Questa 
è una domanda che si po-
neva il ceco Karel Capek 
già nel 1920, anno in cui 
ha pubblicato il dramma 
teatrale Rur, nel quale è 
stato coniato e utilizzato 
per la prima volta il termi-
ne “robot”, operaio an-
droide immaginato come 
assemblamento di parti 
meccaniche che svolge la-

vori faticosi per l’uomo (il 
termine “robot” in ceco 
significa “servitù”).

Uno fra gli spunti ri-
guarda le innovazioni 
“avveniristiche” ad ope-
ra della Darpa, l’agenzia 
governativa statuniten-
se che studia lo sviluppo 
tecnologico applicato al 
settore militare: gli scien-
ziati che  vi operano han-
no elaborato  tecnologie 
innovative applicabili in 
campo sanitario, ma so-
no arrivati anche a spe-
rimentare la possibilità 
di comunicazione diret-
ta fra cervello e cervello, 
scenari che vanno anche 
oltre Matrix. 

Ma è giusto che la tec-
nologia si spinga tanto 
avanti o è meglio che sia 
frenata dall’etica? E come 
sarà il mondo fra vent’an-
ni? Quale fra i tanti futu-
ri possibili si realizzerà? 
Molti gli interrogativi che 
si sono posti gli studenti 
della 4ªC.
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